
AVVISO n. 8 

 

Al personale Docente 

Al personale ATA 

Alle famiglie e agli studenti 

 

 

 

OGGETTO: Direttiva sulla vigilanza degli alunni. Responsabilità e obblighi del personale 

docente e ATA 

 

 

 

1. Responsabilità degli insegnanti: vigilanza sugli alunni  
Il presente Regolamento adotta disposizioni interne all’Istituto per garantire la vigilanza, effettiva e 

potenziale, dei minori ad esso affidati. Fa parte degli obblighi di servizio imposti agli insegnanti quello di 

vigilare sugli allievi. L’intensificazione della vigilanza va esercitata in quelle circostanze della vita 

scolastica in cui gli alunni sono “in movimento” (intervalli, cambio d’ora, uscite e visite didattiche, attività 

ricreative, ecc.).  
Il docente ha il compito di vigilanza degli alunni senza soluzione di continuità. A tal proposito, dispone 

l’art. 29, ultimo comma, CCNL Scuola 2007 che, per assicurare l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni, 

gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. Durante 

l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è, dunque, il 

docente assegnato alla classe in quella scansione temporale.  
Il docente che, durante l’espletamento dell’attività didattica debba, non per futili motivi, assentarsi 

temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi dalla scolaresca deve incaricare un collaboratore 

scolastico di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno.  

Non è possibile allontanarsi per fare fotocopie durante lo svolgimento dell’attività didattica, né tantomeno 

delegare tale compito ad un alunno. 
Il collaboratore scolastico non può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente, come 

disposto dal Profilo Professionale. Il collaboratore scolastico è responsabile per i danni subiti dagli alunni 

a causa della sua omessa vigilanza, solo se aveva precedentemente ricevuto l’affidamento dei medesimi.  
Il docente è considerato responsabile civilmente e penalmente in caso d’incidente agli studenti durante 

l’orario delle lezioni se:  
- non si trova in aula al momento dell’ingresso degli alunni (5 minuti prima dell’inizio delle lezioni);  

- abbandona l’aula momentaneamente (può farlo solo per inderogabile necessità) senza aver provveduto 

a garantire la vigilanza chiedendo l’ausilio di un altro Docente o, in alternativa, di un collaboratore 

scolastico; 

- non sorveglia gli alunni durante gli intervalli (in classe, in corridoio, in cortile...). Il docente incaricato 

alla sorveglianza durante l’intervallo dovrà tempestivamente recarsi al piano terra, avendo cura di 

sorvegliare il cancello di ingresso, al fine di evitare uscite degli studenti non autorizzate; 

- non comunica al Dirigente scolastico, per iscritto, ricevendone autorizzazione, eventuale cambio turno 

o di orario;  

- il docente, inoltre, risponde dei danni causati dai propri studenti a sé stessi, ai compagni ed a terzi, sia 

nella scuola sia fuori dalla scuola, quando gli alunni ne siano allontanati senza preavviso scritto ai 

familiari, ad esempio per provvedimenti disciplinari.  
 

 





2. Cambiamento di orario e di turno  
In caso di motivate necessità di tipo personale o per la partecipazione ad iniziative proprie dell’istituzione 

scolastica (aggiornamento, formazione, incontri di gruppi, progetti, ecc.) o di altre Istituzioni, previa 

comunicazione al coordinatore è possibile effettuare dei cambiamenti d’orario. Tali cambiamenti di orario 

e di turno vanno attuati solo in casi di effettiva necessità in quanto incidono pur sempre sulla funzionalità 

del servizio. 
In ogni caso, va redatta in forma scritta una preventiva comunicazione del cambiamento che si vuole 

effettuare, precisando la motivazione e la soluzione organizzativa adottata; essa va firmata anche dal 

docente o dai docenti che prendono in carico la classe o le classi e deve essere consegnata al coordinatore. 

Il personale è invitato ad utilizzare l’apposito modulo e ad attenersi alle disposizioni contrattuali e 

legislative vigenti.  
Onde evitare problemi, il personale, in caso di assenza relativa ad incontri obbligatori (incontri di 

programmazione, Collegio Docenti, Consigli di classe ...), si mette in contatto con il dirigente o il 

coordinatore per l’autorizzazione prima dell’assenza stessa. Tali assenze sono da considerarsi in linea 

generale permessi brevi e quindi soggetti a recupero.  
 

3. Compiti di sorveglianza dei Collaboratori scolastici  
L’obbligo di vigilanza spetta anche ai collaboratori scolastici, nei limiti fissati dall’art. 47, CCNL 2007. 

Essi:  
- collaborano all’entrata e all’uscita degli alunni;  

- assicurano la continuità della vigilanza in caso di allontanamento temporaneo del docente;  

- durante l’intervallo vigilano nei corridoi, atri di competenza e nei bagni. 

  

 Oltre ai compiti specifici, spetta ai collaboratori scolastici la collaborazione con gli insegnanti nella 

vigilanza degli alunni durante la giornata scolastica, nell’ambito dell’edificio o dello spazio esterno della 

scuola.  

In particolare, i collaboratori scolastici possono essere chiamati a vigilare direttamente sugli alunni in 

caso di momentanea assenza dell’insegnante.  
Per la vigilanza durante l’intervallo il personale collaboratore scolastico stazionerà alla sua postazione 

lungo i corridoi, in prossimità dell’ingresso dei bagni.  
I collaboratori scolastici in servizio nei piani sono tenuti a collaborare nell'azione di vigilanza sugli 

studenti, specie su quelli autorizzati dai docenti ad uscire dalle classi, per validi motivi.  
Il controllo delle classi scoperte è compito dei collaboratori scolastici in servizio, che devono accertarsi 

di eventuali ritardi o di assenze dei docenti nelle classi. E' quindi necessario che questi, all’inizio delle 

lezioni o durante i cambi d'ora, si spostino per tenere sotto controllo le classi momentaneamente scoperte 

e segnalino immediatamente al docente collaboratore del Dirigente Scolastico o al coordinatore le classi 

senza insegnanti.  
Il personale ausiliario contribuisce quotidianamente al regolare funzionamento del servizio scolastico 

secondo le indicazioni del Piano Annuale predisposto dal DSGA. In particolare: assicura l’igiene e la 

pulizia dei locali scolastici, collabora con i docenti per garantire la sicurezza e la vigilanza degli alunni; 

cura il patrimonio, gli arredi e le attrezzature scolastiche; accoglie ed orienta gli utenti, i genitori/tutori ed 

altri soggetti autorizzati che si rivolgono all’istituzione scolastica.  
 

 

4. Disposizioni comuni 

Gli insegnanti e il personale A.T.A. sono tenuti ad esercitare la massima vigilanza sulle attività che si 

svolgono e sui materiali utilizzati, onde evitare qualsiasi pericolo di incendio.  
Gli insegnanti ed il personale collaboratore sono tenuti a leggere attentamente il piano di evacuazione 

predisposto per ogni edificio scolastico e ad attenersi ad esso in caso di necessità e durante le previste 

esercitazioni, e a controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo.  

Sarà cura di ogni docente consultare con regolarità, oltre alla propria mail, il registro elettronico e il sito 

web della scuola per mantenersi costantemente aggiornato relativamente ad avvisi e comunicazioni 

relativi all’organizzazione del lavoro scolastico. Devono apporre la propria firma, anche digitalmente sul 



sito web della scuola, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi. Attraverso tale procedura le 

comunicazioni si intendono regolarmente notificate al personale tutto.  
 
 

  
 

Prato, 30/09/2019  

     Il Dirigente Scolastico 

     Dott. Philipp Botes 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3 c. 2 del d. lgs. 39/1993 
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